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Marescialli da rottamare? Dovevamo immagi-
narcelo che prima o poi sarebbe accaduto.
Leggendo la relazione che il Generale
Camporini ha consegnato ai Senatori della
Commissione Difesa nel corso di una recente
audizione sullo stato di salute dell'Aeronautica
militare ne traggo un quadro estremamente
disarmante. A parte l'illustrazione dei numerosi
progetti in via di definizione o di quelli futuri,
unico filo conduttore per giungere presto e bene
ad un generale risanamento degli errori commes-
si in passato, e dare vita al tanto discusso model-
lo professionale, sembra essere quello della
riduzione degli esuberi del personale. 
Solo alcuni anni addietro illustri luminari delle
scienze organizzative militari avevano proposto
ed avviato un radicale processo di riforma delle
Forze armate che prevedeva un modello basato

su 190.000 uomini, modello che oggi, come era
prevedibile, si è dimostrato eccessivo e non più
supportabile dagli esigui stanziamenti economi-
ci del bilancio. 
Il punto di vista, o meglio le speranze, del
Generale Camporini è quello di poter mettere
concretamente le mani sul personale, riducendo
e tagliando qui e là al fine di far quadrare i conti
di bilancio. Il Generale per dare maggiori spe-
ranze alle sue parole offre ai Senatori una visio-
ne di un esercito goffo e quasi grottesco quando
chiede "immaginate un maresciallo di 57 anni
che corre per le strade di Kabul", per giungere ad
affermare convintamene che rappresenta solo un
inutile costo difficilmente impiegabile sui nuovi
e fantascientifici sistemi d'arma. Certamente
alcuni passaggi della relazione del Capo di Stato
Maggiore dell'Aeronautica sono pienamente

condivisibili in quanto tesi ad un generale
ammodernamento, anche concettuale,
dell'"azienda Aeronautica militare"; certamente
non possono essere condivise le sue (?) afferma-
zioni sul personale, né tantomeno  l'immagine
che vuole dare di una categoria di lavoratori che
ancora oggi rappresenta il cuore della forza
armata. Un'altra doverosa considerazione sulla
necessità di dover "liquidare" più di 30.000
marescialli (10.000 solo dell'Aeronautica) va
rivolta a coloro che studiarono, programmarono
ed infine avviarono quella, ormai inutile, ristrut-
turazione con modello a 190.000 uomini. La
contrazione delle risorse destinate al ministero
della difesa può tranquillamente farsi risalire già
alla metà degli anni '90, con una breve interru-
zione negli anni 2002 - 2003, per cui resta diffi-
cile comprendere su quali criteri tale modello fu

ideato e perseguito. 
Ciò mi induce a pensare che il prossimo anno
dovremo aspettarci ulteriori riduzioni, magari
qualche mente pensante tirerà fuori dal suo cilin-
dro un nuovo modellino per cui basteranno
anche solo 120.000 militari, ma in compenso
pieno di meravigliosi giocattolini tecnologici dai
costi esorbitanti e scarse utilità pratiche che
resteranno inuitilizzati per mancanza di persona-
le altamente qualificato. 
Certamente la situazione è poco allegra per i
marescialli, già fortemente provati da un cronico
disinteresse istituzionale per gli innumerevoli
problemi che li affliggono, ora forse si troveran-
no a  40-45 anni (questo è il target di età di quel-
li considerati inutili) a dover affrontare riconver-
sioni poco gradite e pensionamenti umilianti. 
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